
GIORNO DEL SIGNORE 
PREGHIERA IN FAMIGLIA 

II DOMENICA DELL’ANNO B 
 

 

INTRODUZIONE 
Tutti si segnano con il segno della croce, mentre la guida dice: 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  Tutti: Amen. 
Guida: Come i discepoli nel cenacolo, anche noi, nel giorno di risurrezione 
che è la domenica, siamo visitati dal Signore, che viene in mezzo a noi e 
ci dice “pace”. Dove c’è il Signore, lì c’è la sua dimora e anche questa 
casa diventa la sua casa, e noi suoi familiari. 

Sal 26(27) 
Tutti: Il Signore è mia luce e mia salvezza. 
Lettore: Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco: abitare nella 
casa del Signore tutti i giorni della mia vita, per contemplare la bellezza 
del Signore e ammirare il suo santuario. 
Tutti: Il Signore è mia luce e mia salvezza. 
Lettore: Nella sua dimora mi offre riparo nel giorno della sventura. Mi na-
sconde nel segreto della sua tenda, sopra una roccia mi innalza. 
Tutti: Il Signore è mia luce e mia salvezza. 

“Dove abiti?” È la domanda dei discepoli che, sentita 
l’indicazione del Battista, hanno seguito e raggiunto Gesù. 
Cosa vogliono? Stare con lui, sapere dove trovarlo e fer-
marsi nella familiarità con lui. 
C’è un Gesù pubblico, che agisce e parla lungo la strada, 
annunciando il regno, ma poi c’è una aspirazione a fer-
marsi con lui, a casa sua, perché la salvezza non è racco-
gliere un insegnamento o essere spettatori di un miracolo, 
bensì la comunione con lui.  
A questa aspirazione di intimità e di familiarità con lui 
tendiamo anche noi, che ascoltiamo la stessa indicazione 
del Battista e intercettiamo lo stesso Signore Gesù. Anche a 
noi egli offre di fermarci nella sua casa e di crescere nel 
legame con lui, perché diventi sempre più significativo.  
“Venite e vedrete” è l’invito che continua a risuonare per i 
discepoli di tutti i tempi. Dal momento che il Verbo eterno 
è venuto ad abitare in mezzo a noi, egli incoraggia a rag-
giungerlo e a fermarsi presso di lui, per riconoscere nell’e-
sperienza di comunione con lui e con i fratelli che il regno 
di Dio è iniziato. 

PRESENTAZIONE



Lettore: Il mio cuore ripete il tuo invito: «Cercate il mio volto!». Il tuo volto, 
Signore, io cerco. Non nascondermi il tuo volto, non respingere con ira il 
tuo servo. 
Tutti: Il Signore è mia luce e mia salvezza. 
Lettore: Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, non abbandonarmi, Dio della mia 
salvezza. Mostrami, Signore, la tua via, guidami sul retto cammino 
Tutti: Il Signore è mia luce e mia salvezza. 
Lettore: Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viven-
ti. Spera nel Signore, sii forte, si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore. 
Tutti: Il Signore è mia luce e mia salvezza. 

LETTURA 

Commento 
L’incontro con Gesù avviene attraverso una mediazione, attraverso una sorta di “contagio”. Qualcuno che lo crede il Messia 
può condurmi a lui, perché egli sia anche il mio salvatore. Giovanni Battista lo è per Andrea e il suo compagno (probabil-
mente Filippo). Andrea per Simon Pietro suo fratello. E certamente qualcuno lo è stato anche per noi, qualcuno a cui va la 
nostra gratitudine per averci incoraggiato fino alla soglia dell’incontro con Gesù. Il cammino di fede avviene proprio così: 
qualcuno condivide che per la sua vita è stato significativo quel Gesù di Nazaret, ovvero che nelle sue parole e nella sua 
esperienza ha trovato una pienezza di vita che non era altrimenti possibile. Poi però è necessario “entrare” nella sua casa, 
fidarsi di Gesù e seguirlo, per fare esperienza di lui. Nessuno si può sostituire a noi in questo originario atto di fede, che ci 
trasforma da conoscenti a discepoli di Gesù. L’annuncio del vangelo è questo accompagnare alla soglia, perché altri possano 
entrare in contatto con il Signore… poi sta a ciascuno permettere che questo incontro con Gesù sia significativo oppure no, 
fidarsi di lui e seguirlo, oppure no. «A quanti lo hanno accolto ha dato il potere di diventare figli di Dio» (Gv 1,13). 

Qualche istante di silenzio che permetta di assimilare il messaggio evangelico.  
Se è gradito, si possono anche condividere insieme alcuni pensieri ispirati dal brano evangelico 
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Vangelo 
Lettore: Dal vangelo secondo Giovanni (Gv 1,35-42) 

Videro dove dimorava e rimasero con lui.  
In quel tempo, Giovanni stava con due dei suoi discepoli e, fissando lo 
sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco l'agnello di Dio!». E i suoi 
due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. 
Gesù allora si voltò e, osservando che essi lo seguivano, disse loro: 
«Che cosa cercate?». Gli risposero: «Rabbi - che, tradotto, significa 
maestro -, dove dimori?». Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono 
dunque e videro dove egli dimorava e quel giorno rimasero con lui: 
erano circa le quattro del pomeriggio. 
Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano se-
guito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per primo suo 
fratello Simone e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia» - che si tradu-
ce Cristo - e lo condusse da Gesù. Fissando lo sguardo su di lui, Gesù 
disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; sarai chiamato Cefa», che 
significa Pietro.



Professione di fede 
Guida: Vogliamo fidarci del Signore Gesù e del suo vangelo. Esprimiamo la 
nostra determinazione con le parole della professione di fede. 

Tutti: Io credo in Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra. 
E in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,  
il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine,  
patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi; 
il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio 
Padre onnipotente: di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen. 
PREGHIERA 
Guida: Fratelli e sorelle, presentiamo al Padre la nostra preghiera e diciamo: 
Tutti: Ascoltaci, Signore. 

Lettore: Per la Chiesa: sia luogo di incontro con Dio Padre e i suoi figli. 
Preghiamo. 
Lettore: Per i ministri di Dio: insegnino come ascoltare la Parola di Dio 
e trovi accoglienza il loro invito a venire e vedere come è buono il 
Signore. Preghiamo. 
Lettore: Per le nostre famiglie: al loro interno si preghi, si ascolti e si 
viva la Parola di Dio. Preghiamo. 
Lettore: Per la nostra società: comprenda la necessità del rispetto del-
l’uomo, dalla nascita alla morte, e il valore del suo corpo come del 
suo spirito. Preghiamo. 
Lettore: Per la pace: le popolazioni più colpite dai conflitti in corso tro-
vino soccorso da parte e attenzione dagli organismi internazionali. 
Preghiamo. 
Lettore: Per le vocazioni alla vita religiosa, sacerdotale, missionaria: il 
Signore susciti risposte generose in coloro che chiama seguirlo e 
indirizza alla sua missione verso i fratelli tutti, preghiamo. 
Lettore: Per i nostri cari defunti: li accolga nel suo abbraccio il Signore, 
ricco di misericordia, preghiamo. 

Guida: Padre, tu che ascolti sempre le nostre suppliche, esaudiscile secondo 
la tua volontà. Per Cristo Gesù nostro Signore. 
Tutti: Amen. 
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Preghiera del Signore 
Guida: Riuniti dal Figlio unigenito nella comunione dello Spirito Santo, solle-
citiamo la misericordia del Padre: 

Tutti: Padre nostro, che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. Amen. 
Guida: Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni, e 
con l'aiuto della tua misericordia vivremo sempre liberi dal peccato e sicu-
ri da ogni turbamento, nell'attesa che si compia la beata speranza e ven-
ga il nostro salvatore Gesù Cristo. 
Tutti: Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli. 
Orazione 
Guida: Preghiamo. 
O Padre, che in Cristo Signore hai posto la tua dimora tra noi, donaci di 
accogliere costantemente la sua parola per essere tempio dello Spirito, a 
gloria del tuo nome. Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio che è Dio 
e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 
secoli. Tutti: Amen. 
Mentre tutti si segnano con il segno della croce la Guida dice: 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
Tutti: Amen. 

È bello concludere la preghiera con la recita dell’ “Angelus”, ricordando con l’annunciazione dell’angelo a Maria, l’ingresso di Dio nel 
mondo, come pure nella nostra casa, nella nostra vita. 
Lettore: L’angelo del Signore portò l’annuncio a Maria, 
Tutti: ed ella concepì di Spirito Santo.  Ave Maria, piena di grazia… 
Lettore: Eccomi, sono la serva del Signore: 
Tutti: si compia in me secondo la tua parola.  Ave Maria, piena di grazia… 
Lettore: E il verbo si fece carne, 
Tutti: e venne ad abitare in mezzo a noi.  Ave Maria, piena di grazia… 
Guida: Preghiamo.  
Infondi in noi la tua grazia, o Padre, tu che nell’annunzio dell’angelo ci hai 
rivelato l’incarnazione del tuo Figlio, per la sua passione e croce, guidaci alla 
gloria della risurrezione. Per Cristo nostro Signore. Tutti: Amen.

4


